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Livorno core network EU 

*SECA Sulphur Emission Control Area (Mar Baltico, Mar del Nord e Canale della Manica) 

La Direttiva Europea 2012/33/UE  
fissa i limiti al tenore di zolfo dei 

combustibili per il trasporto marittimo 
all’interno delle aree SECA* non 

superiore allo 0,1%. 

Nel D. Lgs. 112/2014 del 16 luglio 
l’Italia anticipa a gennaio 2018 il 

limite dello 0,1% di tenore di zolfo nei 
combustibili marittimi nell’Adriatico e 
nello Ionio e da gennaio 2020 per le 

altre zone di mare 

La Direttiva 2014/94/UE promuove lo 
sviluppo di dotazioni infrastrutturali 

per i prodotti energetici alternativi nel 
settore dei trasporti. 
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Normativa Europea LNG 



Corridoio scandinavo-mediterraneo  

Livorno core network EU 

Dal punto di vista strategico-trasportistico, 
ogni porto del ‘’core network’’, deve dotarsi 

nell’orizzonte temporale 2020, di facilities per il 
refuelling LNG.  

Dal punto di vista strategico-industriale, va 
segnalato che la presenza di facilities di LNG 

renderebbe baricentrico il Porto di Livorno che, 
tradizionalmente, è anche polo «gas & oil» e 

della chimica.  
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21 GENNAIO 2013: PROTOCOLLO D’INTESA. 
Innovazione, ICT, Combustibile alternativo 

 
 
 

    

Partner strategici – Pubblico-privato settore LNG 
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ISTITUZIONI 

RICERCA INDUSTRIA 

cnit 
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 Primi sviluppi e definizione delle strategie + = 
Programma TEN-T 2007-2013   Autorità Portuale di Livorno agisce in qualità di IMPLEMENTING BODY MIT 
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L’esperienza di Livorno 

Definizione delle strategie: 
• Piano di implementazione LNG di 

Livorno 

Definizione delle strategie: 
• Localizzazione deposito LNG e 

stazione di rifornimento 
• Studio fattibilità servizi 

intermodali LNG 

Risultati industriali: 
• LNG / Diesel Reach Stacker 
• Trattori alimentati a LNG nel 

terminal 

Risultati industriali: 
• RTG alimentati LNG / Diesel  
• Stazione LNG di rifornimento 

mobile 
• Verifica dell’impianto offshore 

di OLT per il rifornimento 



Partners: Soggetti Industriali 
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Il porto come cerniera mare-terra: obiettivi strategici 
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Centro Nazionale di Formazione per l’LNG 

OFF-SHORE 
Rafforzare la centralità di 
Livorno nella rete delle 

autostrade del mare che 
va verso una massiccia 
introduzione dell’LNG 

IN-PORT 
Consolidare Livorno 

come porto “OIL & Gas”  
Uso di mezzi di piazzale 

ad LNG 
Porto come knowledge 

provider LNG 

ON-SHORE 
Servizi Intermodali 

strada ferro per l’LNG 
Sviluppare 

l’intermodalità LNG con 
ISO-Tank container, 

instradamento 
ferroviario, ATB e motrici 
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Meaning Initiative LNG Livorno – sviluppo ‘’off-shore’’ 

7 

LIVORNO 

PIOMBINO GENOVA 

CARRARA 
SPEZIA 

OLT Offshore LNG Toscana 

SAVONA 

CIVITAVECCHIA 

BASTIA 

OLBIA 

Porti potenziali 

Traghetti alimentati 
LNG 

Raggio potenziale 
delle bunkerine LNG 

To Spain ORISTANO 
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Meaning Initiative LNG Livorno – sviluppo ‘’on-shore’’ 
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PRAGA 

MOSCA 

MONACO VIENNA 

TRIESTE 

MODENA 

BUDAPEST 

PIACENZA 

VERONA 

BOLOGNA 

GROSSETO 

FALCONARA 

Stazione in fase di 
progetto 

Stazione consolidate 

LIVORNO 

FIRENZE 
PONTEDERA JESI 

NOVI LIGURE 



2. Impianto off-shore – ‘’OLT-FSRU TOSCANA’’ : ricezione, stoccaggio e distribuzione in rete del gas metano 
3. Impianto off-shore – ‘’Adriatic LNG’’: ricezione, stoccaggio e distribuzione in rete del gas metano 

 

1. Impianto on-shore di Panigaglia – ‘’GNL Italia’’ della società SNAM attivo : ricezione, stoccaggio e distribuzione in 
rete  del  gas metano 

Lo stato dell’arte delle infrastrutture LNG esistenti 

1 
2 

3 

No Revolving 
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MARPOL 
ANNEX VI 

EU ALT. FUEL 
DIRECTIVE 

COSTA 
MASTERPLAN THE «MEANING» 

INITIATIVE 

GAINN PROJECT ITALIAN LNG 
MASTERPLAN 

Il percorso verso GAINN 
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La proposta nazionale per LNG: GAINN 
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Livorno LNG – GAINN 

GAINN4MOS 

GAINN4CORE 

GAINN 

Studio ingegneristico relativo a:  
• sistema di ricezione LNG 
• sistema di stoccaggio LNG e distribuzione 

locale 
• sistema di rifornimento LNG navi 
• sistema di rifornimento LNG veicoli. 

MINISTERO DELLE 
INFRASTRUTTURE E DEI 

TRASPORTI 

GAINN per Livorno: I° fase – Studi e progetti 

Progettazione di: 
• Prototipo di infrastruttura modulare per lo 

stoccaggio di LNG per 15.000 ton/anno 
basato sullo stoccaggio criogenico 

• Impianto di distribuzione locale basato su 
linee di rifornimento con camion cisterna. 

Dicembre 2016 



Deposito LNG on-shore di tipo ‘’Small Scale  ’’  
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I valori di volumi e traffici presi a 
riferimento sono i seguenti: 

Volume di stoccaggio: 1500 m3, 
corrispondente ad una quantità di 
675 tonnellate. 

Numero di riempimenti annui:  20 

Dimensione metaniera di 
approvvigionamento, corrispondente 
alla quantità trattata per ogni 
occorrenza delle operazioni di 
trasbordo:  1200 m3 

Numero di occorrenze annue 
dell’operazione di trasbordo: 25 



Verso il primo network completo di LNG: Livorno 
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INFRASTRUTTURE DI 
APPROVVIGIONAMENTO 

INFRASTRUTTURE DI 
DISTRIBUZIONE TRASPORTO UTENTE FINALE 

Trasporto marittimo 

Trasporto 

Facilities industriali e civili 

Trucks/Trains/ISO containers ( 
50-80 m3) 

Mini LNG carriers (1000-30000 m3 ) 
Bunker barges (400-1000 m3 ) 

Nuove funzioni per il 
rigassificatore offshore OLT 

Network di facilities di 
piccola scala dell’Alto 
Tirreno: Livorno Hub 

portuale 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0CAcQjRw&url=http://www.bepeurope.net/olt/stampa/index.php?page=00004&ei=0iZiVMWtBILwaovIgsAC&bvm=bv.79189006,d.d2s&psig=AFQjCNHANjGMYVB0s6Cf9k9WPdPAKrts_A&ust=1415804976732295
http://www.lngworldnews.com/wp-content/uploads/2012/09/CRYO-AB-Designing-Bunker-Tanks-for-First-Marine-LNG-Supply-Vessel-Sweden-530x366.jpg


Punti di forza del sistema logistico di Livorno: 
• Posizionamento strategico del porto in ambito marittimo e terrestre 
• Terminal offshore OLT 
• Deposito costiero 
• Distribuzione terrestre e interporto collegato al sistema viario e autostradale 

Livorno Hub Alto Tirreno LNG 
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Scenario del traffico veicolare pesante per l’area di Livorno al 2025 

 Punti di aggregazione della domanda e volume di mezzi stimati  
   
 Traffico containers stradale Nuova Darsena Europa:       (1.090.200 unità) 
     (su un traffico globale stimato di  1.380.000 unità di cui 21% ferroviario)  
  
 Traffico industriale:               (200.000 unità) 
   
      - Mezzi operativi in servizio presso il terminal 
     (es.: Global Service: Reach stackers, trailers, ecc.) 
      - Interporto Vespucci 
      - Industrie petrolchimiche 
     -  Indotto industriale dell’area livornese 
   
 Traffico pesante in transito ro-ro e traghetti :            (540.000 unità) 
     (su un traffico globale stimato di  600.000 unità di cui 10% ferroviario)  
  
 
Traffico totale per anno                                                                         (1.830.200 unità) 
 

Livorno Hub Alto Tirreno LNG 
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Livorno 

750 km 

Novi Ligure 
Piacenza 
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Lo Stralis Natural Power  
 

• Gas naturale 
immagazzinato allo 
stato liquido a -130°C 

• 4 serbatoi a LNG da 
70 litri 

• serbatoio criogenico a 
LNG da 525 litri 

autonomia di 750 km  



• Contenitori strutturati secondo le norme ISO, standard in tutto il mondo 

• Riduzione dei tempi di movimentazione della merce 

• Temperatura cryogenica mantenuta attraverso periodiche operazioni di boil-off, senza 

impianto locale di refrigerazione 

Servizi intermodali per LNG: l’ISO Cryo container nella fase di start-up 
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• Rifornimento navi LNG in porto 
• Alimentazione dei depositi di altri porti 
• Alimentazione delle stazioni di rifornimento stradale (o ferroviaria) 
• Utilizzo come serbatoio a bordo nave 
• Alimentazione di reti di distribuzione territoriali (es. Sardegna) 
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Massimizzazione 
dell’efficienza di 

stoccaggio  

Approccio  
completamente 

intermodale 

Servizio di 
camion 
dedicati 

(container 
trailers) 

Servizio di navi 
dedicate 

(container 
ships) 

Modularità e 
riadattabilità 

LNG: i modelli di sviluppo nel quadro di riferimento strategico 
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Strategico-trasportistico 



Gli assets strategici futuri legati all’LNG 
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NUOVO CONCETTO DI 
COLD IRONING 

ENERGIA PULITA A 
BASSO COSTO 



Accordo di programma con Regione Toscana 

Riduzione impatto ambientale 

Abbattimento dei costi dell’energia 

Attrazione investimenti 

 Sviluppo insediamenti industriali 

LNG: i modelli di sviluppo nel quadro di riferimento strategico 
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Strategico-industriale 
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